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SITUAZIONI DI EMERGENZA FITOSANITARIA 2025 Ecco i prodotti che si possono impiegare per il riso

Autorizzati in deroga Aura, Avanza e Harmony
Sono ulteriori strumenti per i risicoltori per contrastare la diffusione di alcune infestanti in risaia
Eleonora Miniotti

Con Decreto dirigenziale
del 19 marzo 2025, ai sensi
dell’art. 53, paragrafo 1, del
r e g o l a m e n t o  ( C E ) n .
1107/2009, il Ministero del-
la Salute ha autorizzato in
deroga per situazioni di
emergenza fitosanitaria per
l’impiego su riso i prodotti
fitosanitari AURA® 2025
(reg. n. 18926), contenente
la sostanza attiva p r o fo-
x yd i m , e AVANZA® 2025
(reg. n. 18946), contenente
la sostanza attiva b e n zo b i -
c yc l o n , entrambi per un pe-
riodo di 120 giorni a partire
dalla data del decreto. Suc-
cessivamente, con Decreto
dirigenziale del 31 marzo
2025 il Ministero ha prov-
veduto all’autorizzazione in
deroga di HARMONY® 50
SX® (reg. 12671), conte-
nente la sostanza attiva thi-
fensu lfuron-met hyl, an-
c h’esso per un periodo di
120 giorni a partire dalla da-
ta del decreto.

AURA® 2025
AURA® 2025 è un erbi-

cida di post emergenza se-
lettivo per il riso, apparte-
nente alla famiglia chimica
dei cicloesenoni, facente
parte del gruppo degli Ini-

bitori dell’Ac e t i l - C o e n z i m a A
Carbossi l las i  (ACCasi )
(HRAC gruppo 1). Il prodotto
presenta un’efficacia nei
confronti delle infestanti del
genere Echinochloa (giavo-
ni), quali Echinochloa crus
g a l li (L.) P.Beauv., E ch i n o-
chloa oryzoides (Ard.) Frit-
sch, Echinochloa colonum
(L.) Link, nonché nei con-
fronti di Panicum dichoto-
miflorum Michx.

Dotato di attività sistemi-
ca, l’erbicida viene assor-
bito prevalentemente dalle
foglie e parzialmente dalle
radici delle infestanti; da qui
viene traslocato nei punti di
crescita delle stesse. L'ef-
fetto erbicida si manifesta
dopo alcuni giorni, mentre
la morte dell’infestante av-
viene entro 14-21 giorni dal
trattamento. AURA® 2025
è efficace solo nei confronti
dei giavoni presenti al mo-
mento del trattamento; per-
tanto, le infestanti che
emergono successivamen-
te non vengono controlla-
te.

È consentita una sola ap-
plicazione dell’erbicida per
stagione, da effettuarsi en-
tro la fine della fase di ac-
cestimento. La dose d’im-
piego varia a seconda dello
stadio minimo di sviluppo

del riso e delle infestanti,
così come riportato in eti-
chetta (Tabella 1).

AURA® 2025 deve sem-
pre essere utilizzato in mi-
scela estemporanea con lo
specifico coadiuvante DA-
SH® HC, impiegando da
200 a 300 litri di acqua per
ettaro, evitando sovrappo-
sizioni. La dose del coadiu-
vante specifico DASH® HC
da aggiungere è in funzione
del quantitativo di acqua di-
stribuito per ettaro: un so-
vradosaggio può provocare
fitotossicità, mentre un sot-
todosaggio riduce l’e ff i c a-
cia erbicida.

L’intervento va eseguito
su risaia sgrondata, in modo
da esporre le infestanti al

trattamento, ristabilendo
poi il normale livello dell’ac-
qua 3-5 giorni dopo l’appli-
cazione.

AVANZA® 2025
AVANZA® 2025 è un er-

bicida fogliare selettivo per
il riso, appartenente alla fa-
miglia chimica degli aceto-
fenoni biciclo-ottani, facen-
te parte del gruppo degli
inibitori del 4-idrossifenil-pi-
ruvato-diossigenasi (4-HP-
PD) (HRAC gruppo 27). È
dotato di una particolare ef-
ficace nei confronti di He-
teranthera limosa (Sw.) Wil-
ld., Heteranthera reniformis
Ruiz & Pav., Cyperus diffor-
mis L. e Scho enoplectus
m u c r o n a tu s (L.) Palla.

L’erbicida può essere ap-
plicato in pre-semina e in
post emergenza del riso, fi-
no allo stadio di inizio ac-
cestimento, con le infestan-
ti nella fase compresa fra
pre-emergenza e 2 foglie
ve r e .

È possibile effettuare un
solo trattamento all’a nn o
con l’erbicida, intervenendo
quando le infestanti iniziano
la germinazione; in caso di
applicazioni più tardive, l’ef-
ficacia può diminuire. Il mo-
mento ideale dell’a p p l i c a-
zione è quando le infestanti
non sono ancora germinate
o sono all’inizio della fase di
germinazione.

La dose autorizzata in eti-
chetta è di 0.75 l/ha, im-
piegata con un volume d’ac-
qua di 200-300 l di acqua per
ett aro.

L’erbicida deve essere
applicato in camera allaga-
ta, con un livello di acqua
stabile (maggiore o uguale a
4 cm di acqua). L’acq ua
all’interno delle camere de-
ve essere mantenuta a un
livello stabile per un minimo
di 5 giorni; per avere l’ef-
ficacia maggiore si consiglia
di mantenere le camere al-
lagate e chiuse per i suc-
cessivi 8-10 giorni.

Nelle normali condizioni

di impiego AVANZA® 2025
risulta selettivo per il riso ed
è compatibile con la mag-
gior parte delle varietà di
riso registrate. In caso di
applicazioni su varietà di ri-
so di recente introduzione o
poco conosciute, si consi-
glia di effettuare un saggio
preliminare su una piccola
superficie e attendere 7-10
giorni per valutare l’e ffe tt i va
selettività varietale sulla col-
tura oggetto del trattamen-
to erbicida. Si consiglia di
non utilizzare il prodotto sul-
la varietà di riso CL 125 HP.

HARMONY® 50 SX®
HARMONY® 50 SX® è

un erbicida selettivo comu-
nemente impiegato per il
diserbo in post-emergenza
del mais e della soia, ma
autorizzato in deroga nel
2025 anche per l’utilizzo in
risaia seminata in asciutta.

Erbicida appartenente al-
la famiglia chimica delle sol-
foniluree, facente parte del
g ruppo deg l i  In ib i to r i
dell’Acetolattato Sintasi
(ALS) (HRAC gruppo 2), è
dotato di una particolare ef-
ficacia nei confronti di nu-
merose tipologie di poligoni
diffusi in risaia (Persic aria
ma cul os a Gray, Per si car ia
l a p h a t i fo l i a (L.) Delabre), ri-
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sultando totalmente selet-
tivo sulla coltura.

Il prodotto viene assor-
bito dalle foglie delle piante
trattate e, subito dopo l’as-
sorbimento, blocca la cre-
scita delle malerbe sensi-
bili, visibile con ingiallimen-
to, necrosi e successiva
morte della pianta infestan-
te. Le malerbe non devita-
lizzate sono drasticamente
ridotte nello sviluppo e sono
molto meno competitive
nei riguardi della coltura.
Condizioni di caldo e umido
dopo il trattamento favori-
scono l’attività erbicida del
p r o d o tt o .

Il prodotto deve essere
applicato in post-emergen-
za del riso solo con semina
interrata a una dose di 15
g/ha, addizionato a un ba-
gnante non ionico alla re-
lativa dose di etichetta (ad
esempio Trend® 90, Wet-
ting Plus). L’applicazione de-
ve avvenire in post-emer-
genza della coltura, con in-
festanti a inizio sviluppo.

HARMONY® 50 SX® de-
ve essere disciolto nel ser-
batoio dell’irroratore riem-

pito circa a un quarto, man-
tenendo l’agitatore in mo-
vimento; portare a volume il
serbatoio ed eseguire il trat-
tamento tenendo in funzio-
ne l’agitatore, anche duran-
te eventuali fermate, con ir-
roratore chiuso. La sospen-
sione deve essere prepa-
rata poco prima del suo im-
piego. Nel caso di miscele
con altri prodotti fitosanitari
si consiglia di procedere pri-
ma all’introduzione e solu-
bilizzazione dei sacchetti
idrosolubili, quindi aggiun-
gere gli altri prodotti.

Le autorizzazioni in dero-
ga di questi tre principi attivi
rappresentano, quindi, de-
gli ulteriori strumenti per i
risicoltori per contrastare la
diffusione di alcune infe-
stanti in risaia.

Ulteriori indicazioni
La sensibilità prolungata

nel corso della stagione dei
diversi biotipi di giavoni pre-
senti nei confronti di AU-
RA® 2025 permette di con-
traddistinguere questo er-
bicida dagli altri principi at-
tivi attualmente registrati

per il controllo di Echino-
chloa spp. su riso conven-
zionale, che presentano in-
vece una buona attività li-
mitatamente a specifici sta-
di di sviluppo dell’infest ante
e alle sue condizioni me-
t aboliche.

Attraverso l’introduzione

di un differente MoA, inve-
ce, AVANZA® 2025 per-
mette di limitare/ridurre in
modo efficace le popolazio-
ni di infestanti resistenti agli
ALS inibitori (S ch o e n o p l e c -
tus mucronatus (L.) Palla e
Cyperus difformis L.), dal
momento che sul mercato i

principi attivi disponibili e in
grado di fronteggiare que-
ste problematiche sono or-
mai molto ridotti.

Infine, HARMONY® 50
SX® rappresenta uno stru-
mento importante per af-
frontare e risolvere i pro-
blemi relativi alla diffusione

di infestanti di difficile con-
trollo quali Polygonum spp.,
malerbe attualmente in ra-
pida e constante diffusione
nelle risaie italiane e nei
confronti delle quali i risi-
coltori non possiedono altre
soluzioni per il loro conte-
nimento.

Dosi d’impiego di AURA 2025 riportate in etichetta

PREVISIONE Si stima che nell’Unione europea si raggiungerà un dato complessivo di circa 467.600 tonnellat e

Importazioni da record per il riso confezionato
Enrico Losi

Il tema dell’incremento delle im-
portazioni di riso confezionato
nell’Unione europea continua ad
essere di grande attualità.

Come è noto, questo fenomeno
avvantaggia solo gli importatori eu-
ropei che non garantiscono alcun
valore aggiunto al prodotto impor-
tato, con conseguenze negative
per l ’ intero settore r is icolo
dell’Unione europea.

In base all’ultimo aggiornamento
pubblicato dalla Commissione eu-
ropea, le importazioni nell’Ue di
riso confezionato nei primi 5 mesi
della campagna (dal 1° settembre
2024 al 31 gennaio 2025) risul-
tavano rispetto allo stesso periodo
della scorsa campagna in aumento
del 14% per il prodotto confezio-
nato fino a 5 kg e in aumento del
2% per il prodotto in confezioni da 5
a 20 kg. Considerato che nella scor-
sa campagna le importazioni di riso
confezionato hanno fatto registrare

u n’accelerazione nel secondo se-
mestre, è necessario proiettare al
31 agosto 2025 i dati della cam-
pagna attuale, in modo da effet-
tuare un confronto più corretto con
i dati definitivi delle campagne pre-

cedenti.
Come si evince dalla t abella, ri-

sulta un dato stimato complessivo
di circa 467.600 tonnellate che è in
linea con quello record registrato
nella campagna precedente.

Analoga proiezione è stata ef-
fettuata a livello di Paese di origine
(Grafico n. 1) dalla quale risulte-
rebbe il consolidamento del pri-
mato della Cambogia con circa
138.600 tonnellate, equivalenti al

30% del volume stimato totale.
Rispetto alla campagna 2020/21 le
importazioni di riso confezionato
dalla Cambogia sarebbero più che
raddoppiate (+112%), approfittan-
do dell’esenzione del dazio, garan-
tita dal regime a favore dei Paesi
Meno Avanzati (PMA), che è tor-
nata operativa dal 18 gennaio 2021.
La Cambogia ha superato la Thai-
landia nella campagna 2021/2022
e, da allora, ha mantenuto il ruolo di
maggior fornitore dell’Ue di riso
c o n fe z i o n a t o .

Rispetto alla campagna 2020/21
sarebbero cresciute in maniera si-
gnificativa anche le importazioni da
Thailandia (+35%) e India (+72%),
e l’incrocio con i dati di utilizzo dei
contingenti GATT, che garantiscono
l’esenzione del dazio, permette di
stabilire che, come minimo, l’80%
del riso confezionato proveniente
dalla Thailandia ha pagato il dazio,
così come il 95% del riso con-
fezionato proveniente dall’India.

Ciò dimostra che il dazio di 175
euro alla tonnellata sul riso lavorato,
indipendentemente dal fatto che
sia sfuso o confezionato, non rap-
presenta più una vera protezione
per la produzione del riso coltivato
nell’Unione europea.

Fonte di tabella e grafico (sotto): DG Agri - Commissione europea

L’evoluzione delle importazioni di riso confezionato nell’Ue

*DASH HC deve essere usato a concentrazione variabile sulla base del volume d’acqua impiegato (per esempio, 0,3% significa usare 0,3 litri di DASH
HC ogni 100 litri d’acqua, ovvero 0,6 litri in 200 litri di soluzione e 0,9 litri in 300 litri di soluzione). Per i rispettivi volumi di acqua usare la dose
minima di DASH HC in condizioni di elevata recettività di infestanti e coltura .

SSttaaddiioo  mmiinniimmoo  ddii
ssvviilluuppppoo  ddeell  RRIISSOO

SSttaaddiioo  ddii  ssvviilluuppppoo  ddeeii
GGIIAAVVOONNII

DDoossee  AAUURRAA
22002255  lliittrrii//hhaa

VVoolluummee  dd’’aaccqquuaa
lliittrrii//hhaa

DDoossee  DDAASSHH  HHCC
((CCoonncceennttrraazziioonnee))

5 foglie ben
radicato

Da 3 foglie a 2 culmi di
accestimento, con

massimo di 3 foglie per
culmo di accestimento

0,4

200-300

0,2-0,25%

Inizio accestimento
(1-2 culmi ben

formati)

Da 3 foglie a 3-5 culmi
di accestimento con un
massimo di 4 foglie nel

culmo più vecchio

0,5 0,25-0,3%

Pieno
accestimento

Pieno accestimento 0,6-0,8 0,3-0,35%

Fine accestimento Fine accestimento 1,0 0,3-0,4%

*

Massimo risparmio, zero sprechi:
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L’azienda agricola è esposta 
ad una pluralità di rischi derivanti da avversità atmosferiche. 

Per la sua sopravvivenza ed un successo garantito
è fondamentale un’adeguata copertura assicurativa. 

�$�I�¿�G�D�W�L���D�O�O�¶�H�V�S�H�U�L�H�Q�]�D���G�L���F�K�L�����G�D���R�O�W�U�H�����������D�Q�Q�L����

si impegna per proteggere il futuro degli agricoltori.

VH ITALIA �Á���9�L�D�O�H���G�H�O���&�R�P�P�H�U�F�L�R���������������������������9�H�U�R�Q�D���Á���7�H�O�����������������������������Á���)�D�[������������������������������
�L�Q�I�R�#�Y�K���L�W�D�O�L�D���L�W���Á���Z�Z�Z���Y�K���L�W�D�O�L�D���L�W����

     
   °

v
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ROMA Tecnologia, tradizione e sostenibilità al centro del racconto nello stand allestito dall’Ente Nazionale Risi

Riso sugli scudi ad “Agricoltura è”
Il presidente della Repubblica Sergio Mattarella e il presidente del Consiglio Giorgia Meloni onorano il riso italiano
Davide Mantovani

Dal 24 al 26 marzo scorsi,
Piazza della Repubblica a
Roma si è trasformata in un
grande villaggio dedicato
all’agricoltura grazie alla ma-
nifestazione “Agricoltura è”,
un evento promosso dal Mi-
nistero dell’Agricoltura, del-
la Sovranità Alimentare e
delle Foreste per celebrare
l’anniversario dei Trattati di
Roma e ribadire la centralità
del settore agricolo nel tes-
suto economico, sociale e
culturale del nostro Paese.

Uno stand che ha fatto
conoscere la risicoltura

Tr a  i p r o t a g o n i s t i
dell’evento, l’Ente Naziona-
le Risi ha avuto un ruolo
significativo, portando nel
cuore della Capitale l’eccel-
lenza e l’innovazione della
risicoltura italiana. Allestito
da ll’ufficio comunicazione
ed eventi con grande cura e
attenzione ai dettagli, lo
stand dell’Ente si è distinto
per la sua capacità di co-
niugare divulgazione, curio-
sità e tecnologia. All’interno
dello spazio espositivo, i vi-
sitatori hanno potuto assi-
stere a dimostrazioni di pi-
latura del riso, grazie alla
presenza di una resatrice
per mostrare concretamen-
te le fasi della lavorazione.
Tre piccole risaie in teche di
plexiglass hanno offerto
una suggestiva rappresen-
tazione della coltivazione
del riso, illustrando la cre-
scita della pianta dalla se-
mina alla raccolta e mo-
strando in sezione un vero
“s p a c c a t o” di risaia. Un al-
lestimento particolarmente
apprezzato anche dal Mini-
stro Francesco Lollobrigida,
che nei vari giorni della ma-
nifestazione è tornato più
volte e ha voluto personal-
mente illustrarlo ai nume-
rosi ospiti istituzionali in vi-
sita al villaggio.

Un altro spazio dello
stand che ha attirato l’at-
tenzione dei visitatori, so-
prattutto dei più giovani, è
st ato  que l lo  ded icato
all’agricoltura di precisione,
con un drone e una consolle
di guida automatica tramite
GPS che, attraverso un vi-
deo esplicativo, hanno mo-

strato come le tecnologie
digitali siano ormai parte in-
tegrante della gestione del-
le risaie. Con la mostra iti-
nerante dell’Ente sulla la-
vorazione del riso, il pub-
blico ha potuto approfondi-
re tutte le fasi della trasfor-
mazione del nostro cereale,
conoscere i sottoprodotti e
chiarire ogni dubbio grazie
alla disponibilità e compe-
tenza del personale dell’En-
te che per tre giorni ha ri-
sposto con passione alle
domande di adulti, bambini,
studenti e curiosi. Si è par-
lato anche di sostenibilità,
tracciabilità e tutela del Ma-
de in Italy, attraverso i con-
trolli e le analisi svolti quo-
tidianamente nei laboratori
dell’Ente. A guidare i visi-
tatori in questo viaggio nel
mondo del riso, anche la
presidente dell’Ente Nazio-
nale Risi Natalia Bobba e il
direttore generale Roberto
Magnaghi, che hanno ac-
colto con entusiasmo i nu-
merosi visitatori – rappre-
sentanti delle istituzioni, cit-
tadini, operatori del settore
– che si sono fermati allo
st and.

Numerose le visite
di personaggi illustri

I momenti più significa-
tivi sono stati senza dubbio,
in apertura dell’evento, la
visita del Presidente della
Repubblica Sergio Mattarel-
la che, accompagnato dal
Ministro Lollobrigida, si è
soffermato a lungo presso
lo stand dell’Ente, ascoltan-
do con grande attenzione la

presentazione delle carat-
teristiche dei risi italiani, con
l’abituale disponibilità e ca-
pacità di ascolto che lo con-
traddistingue, e, in chiusura
della manifestazione, il sa-
luto del presidente del Con-
siglio Giorgia Meloni.

La presenza dell’Ente Na-
zionale Risi ad “Ag r i c o l tu r a
è” ha rappresentato una
preziosa occasione per rac-
contare la risicoltura italiana
a un pubblico ampio e va-
riegato, valorizzandone le
peculiarità territoriali, le
competenze tecniche, l’at-
tenzione alla qualità e all’in-
novazione. Le decine e de-
cine di studenti delle scuole
primarie, agrarie e alber-
ghiere coinvolti al mattino
nella manifestazione hanno
potuto partecipare a vere e
proprie lezioni create per
l’occasione dal lo staff
dell’Ente, imparando come
nasce il riso, quali sono i
suoi cicli di vita, quali stru-
menti tecnologici vengono
oggi utilizzati in campo e
come viene trasformato dal
chicco grezzo al prodotto fi-
nito.

L’evento, voluto dal Mi-
nistro Lollobrigida, ha visto
la partecipazione di nume-
rose figure istituzionali ita-
liane ed europee, tra cui il
vicepresidente della Com-
missione europea Raffaele
Fitto, il Commissario euro-
peo all’Agricoltura Christo-
phe Hansen, il presidente
della Camera Lorenzo Fon-
tana, il Ministro per gli Affari
europei Tommaso Foti, il
Ministro degli Esteri Anto-

nio Tajani, il Ministro alle
Infrastrutture Matteo Salvi-
ni, la Ministra dell’U n i ve r -
sità e della Ricerca Anna
Maria Bernini e il Ministro
delle Riforme istituzionali e
Semplificazione normativa
Maria Elisabetta Alberti Ca-
sellati. Tra i volti noti pre-
senti anche il giornalista
Bruno Vespa.

Soddisfatti i vertici
dell’Ente Nazionale Risi

La partecipazione ad
“Agricoltura è” ha permes-
so all’Ente Nazionale Risi di
sottolineare il valore stra-

tegico del comparto risico-
lo, non solo in termini pro-
duttivi ed economici, ma an-
che come custode di un sa-
pere agricolo profondamen-
te radicato nella storia ita-
liana, ma pronto ad affron-
tare le sfide future. Come
ha dichiarato la presidente
Bobba: «Si è trattato di una
singolare opportunità per
far conoscere il riso italiano,
le sue peculiarità e il ruolo
fondamentale che gioca
nell’economia agricola na-
zionale. I visitatori hanno
potuto scoprire l’eccellenza
del settore risicolo naziona-

le e comprendere l’impor-
tanza della sua tutela e va-
lorizzazione, in una prospet-
tiva orientata all’i n n ova z i o -
ne e alla sostenibilità». Con
oltre 40 stand, la parteci-
pazione di 10 Regioni, 29
scuole, 4 università, 7 con-
sorzi, 10 progetti del terzo
settore e più di 4.000 stu-
denti coinvolti, “Ag r i c o l tu r a
è” si è confermato come un
grande evento di divulga-
zione e incontro, in cui l’agri-
coltura italiana – e con essa
il riso – ha saputo mostrarsi
in tutta la sua complessità,
bellezza e innovazione.

A sinistra, il presidente della Repubblica Sergio Mattarella con il ministro Lollobrigida e la
presidente dell’Ente Risi Natalia Bobba davanti alla resatrice. Sopra, Lollobrigida presenta
alcune varietà di riso al Commissario europeo all’Agricoltura Christophe Hansen

Numerosi i
giovani che
hanno visitato
lo stand
dell’Ente Risi
alla manifesta-
zione “Ag ri c o l -
tura è”. Hanno
avuto modo di
conoscere il
mondo del ri-
so toccando
con mano il
prodotto e ve-
dendo dal vivo
i vari processi
di lavorazione

v
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Informazione pubblicitaria a cura di Syngenta

AMPLIGO Ž Ç in prima linea
contro il punteruolo acquatico

Il prodotto proposto da Syngenta ha una doppia azione insetticida:
abbattente sull’adulto e di controllo su uova e larve

La professione dell’agri -
coltore è certamente com-
plessa, ma allo stesso tem-
po affascinante e ricca di
significato. S y n ge n ta ,
azienda all’a v a n gu a r d i a
nell’innovazione e nella tec-
nologia per un’agricoltura
sostenibile, lavora da sem-
pre al fianco degli agricol-
tori, supportandoli nel loro
operato quotidiano. Il suo
approccio innovativo si
concentra sull’Ag r i co l t ur a
Rigenerativa, un insieme di
principi e pratiche agricole
che integrano scienza e tec-
nologia per migliorare la
qualità del suolo, assicura-
re raccolti abbondanti e di
alta qualità, contrastare il
cambiamento climatico e tu-
telare la biodiversità.

Cosa fa Syngenta?
Syngenta opera in tutto il

mondo e in particolare, a
livello italiano, si muove co-
niugando innovazione e
tradizione per promuovere
un’agricoltura d’eccel len-
za, supportando le filiere
Made in Italy verso nuovi

traguardi di qualità e com-
petitività. Ciò si traduce nel
fornire soluzioni innovative
per la protezione e la ge-
stione di colture e sementi di
alta qualità, bilanciando ef-
ficacemente sostenibilità e
progresso tecnologico.

Il sostegno ai risicol -
tori

Syngenta si presenta co-
me una squadra unita e at-
tenta alle diverse esigenze
dei risicoltori ai quali pro-
pone un'offerta completa e
integrata che comprende
specialità nutrizionali e pro

dotti per la protezione della
coltura da patogeni e in-
setti.

Le soluzioni proposte per
il riso sono infatti numerose
e tra queste spicca senza
dubbio AMPLIGO Ž.

Ne abbiamo parlato con
Mirko Pavesi (nella foto),
Arables Field Crop Expert &
Market Development Ma-
nager di Syngenta per il
Nord Ovest Italia.

Mirko, quali sono i
principali pericoli per
la pianta di riso? Che

danni possono verifi -
carsi?

«Oltre agli afidi, senza
dubbio il punteruolo acqua-
tico, conosciuto in Italia nel
2006, è capace di destare
grande preoccupazione
per il danno che può cau-
sare, sia a livello aziendale
che produttivo, agendo in
più fasce temporali e in di-
versi stadi di sviluppo. Pos-
siamo avere danni provo-
cati dall’adulto tra i mesi di
aprile-giugno: sono quelli
meno rilevanti, scarificazio-
ni longitudinali lungo la pa-
gina fogliare, che ci fanno
capire la presenza in cam-
po dell’adulto. I danni mag-
giori si hanno dal progre-
dire dell’infestazione, quin-
di con l’ovodeposizione e
la successiva schiusa delle
uova. Sono proprio le larve
del punteruolo acquatico
che, insediandosi all’inter -
no delle radici del riso, pro-
vocano il danno maggiore.
Inizia una rosura delle ra-
dici, determinando una dif-
ficoltà nella nutrizione per
la pianta di riso, che inoltre
non riesce ad ancorarsi in
modo efficiente al terreno.
Un piccolo moto ondoso
all’interno della risaia op-
pure il vento sono in grado
di scalzare le piantine, per
cui si ha una vera e propria
perdita dell’inve sti ment o.
Se anche il riso riuscisse a
superare questa fase co-
munque sarebbe molto
compromesso: la produzio-
ne ne risentirebbe in termini
quantitativi e lo stesso var-
rebbe per la qualità».

Dove si insedia piØ
facilmente?

«Preferisce insediarsi in
risaie seminate in acqua;
per cui con semine molto
precoci in acqua conviene
effettuare un trattamento in-
setticida. Esistono una serie
di accorgimenti per evitare
infestazioni di punteruolo
acquatico, come per esem-
pio pulizia di argini e canali
limitrofi agli appezzamenti
dove può svernare in in-
verno. Oppure trattamenti
insetticidi mirati. Il 2022,

annata molto siccitosa, ha
visto la comparsa piuttosto
limitata del punteruolo ac-
quatico. Nel 2024, con pri-
mavera molto piovosa e se-
mina in acqua in modo più
importante, si è verificato
un imponente attacco su
quasi tutto il territorio na-
zionale. Vicino a boschi o
dove la semina in acqua è
più usuale, come nel Ver-
cellese, nella parte più ad
est del Novarese, vicino al
Parco del Ticino, piuttosto
che nel Pavese, vicino al Po
oppure vicino all’Agogna,
sono territori fortemente al-
larmati da questa proble-
matica».

Come si puÑ affron -
tare il punteruolo ac -
quatico?

«È importantissimo moni-
torare la coltura durante le
prime fasi di sviluppo: già
dalle prime scarificature
longitudinali sulla pagina
fogliare sappiamo che
l’adulto è presente, per cui è
necessario l’intervento di un
insetticida. In commercio ne
esistono due tipi che sono a
un solo principio attivo, con
lambda-cialotrina, in due
versioni: KARATE Zeon Ž

e KARATE Zeon Ž 1. 5 .
Con due principi attivi (lam-
bda-cialotrina e chlorantra-
niliprole) c’è AMPLIGO Ž.

Ci puoi parlare in
modo piØ approfondi -
to di AMPLIGO Ž?

«Introdotto nel 2021, ha
portato una rivoluzione:
non ha solo un potere ab-
battente ma anche un po-
tere di controllo contro le
uova e le larve. AMPLIGO®

è l’unica soluzione per il
controllo delle larve; altri-
menti bisogna optare per
una tecnica altamente sfa-
vorevole che è quella di
un’asciutta drastica e pro-
lungata, in modo che la
pianta di riso cambi il suo
apparato radicale e di con-
seguenza la larva muoia.
Ma ciò ha conseguenze im-
portanti sulla coltura: stop
dello stato vegetativo im-
portante con conseguente
perdita di performance del-
la coltura e inoltre non si
può attuare in tutte le zone.
A MP L I GO ® ha un effetto
prolungato, ha persistenza
notevole sulla coltura e ha
un effetto di deterrenza per
le settimane successive al
trattamento».

Syngenta per la biodivSyngenta per la biodiversità:ersità:
OperOperation Pation Pollinatorollinator

La perdita di biodiversità rappresenta una delle
maggiori preoccupazioni della società in tutto il
mondo. È causata da numerosi fattori, quali l’ec-
cessivo sfruttamento, la scomparsa degli habitat,
l’inquinamento e i cambiamenti climatici.

Di conseguenza Syngenta si pone come prota-
gonista di un impegno a favore degli impollinatori e
della biodiversità. Tutto ciò si concretizza nel progetto
Operation Pollinator : da oltre 20 anni le sue
diverse miscele contribuiscono alla creazione di ha-
bitat specifici lungo i bordi campo, nelle parti mar-
ginali delle aziende o in zone di particolare interesse
sul territorio. Queste aree costituiscono zone di ni-
dificazione, rifugio e fonte di nutrimento per im-
pollinatori, insetti utili, uccelli e piccoli mammiferi,
incrementando la biodiversità nel suo complesso.
Operation Pollinator fornisce quindi importanti servizi
ecosistemici quali l’impollinazione e il controllo dei
parassiti, consentendo all’agricoltore una gestione
equilibrata e sostenibile della produttività.

Soluzioni Syngenta per il riso
Syngenta è da sempre al fianco dei

risicoltori per offrire loro specialità nu-
trizionali e prodotti per la protezione della
coltura grazie a Programmi di Coltiva-
zione che seguono passo per passo le
diverse fasi di sviluppo della pianta di
riso.

Partendo dalla semina, Syngenta pro-
pone CELESTŽ, il fungicida a base di
fludioxonil per il controllo delle più im-
portanti malattie legate al seme che pro-
tegge la coltura nelle prime fasi del suo
sviluppo. La protezione della coltura pas-
sa anche dal controllo degli insetti, tra cui
spicca AMPLIGO Ž, per la sua doppia
azione insetticida contro il punteruolo ac-
quatico del riso e gli afidi, di cui abbiamo
discusso con Mirko Pavesi. Ma anche il
controllo delle patologie fungine è fon-
damentale e Syngenta può annoverare tra
i suoi prodotti AMISTAR Ž, Il fungicida a
base di azoxystrobin per il controllo dei
patogeni del riso conosciuto in risicoltura
dai primi anni 2000: è stato, infatti, il
primo prodotto in grado di associare
l’azione fungicida a quella rinverdente,
per un aumento delle rese in termini quan-
titativi e qualitativi.

AMISTAR Ž Top ne è l’evoluzione: gra-
zie alla presenza di azoxystrobin e di-
fenoconazolo, è il fungicida ad azione
preventiva e curativa per il controllo di
brusone ed elmintosporiosi. Disponibile in

formulazione liquida pronta all’uso, eser-
cita una spiccata azione fisiologica gra-
zie alla sinergia delle due sostanze attive
che lo compongono.

Nel campo della nutrizione, Syngenta
propone Micro NP , che imprime un ef-
fetto «starter» vigoroso, necessario per
avviare al meglio il ciclo colturale di col-
tivazioni industriali. Grazie all’accresci -
mento dell’apparato radicale delle gio-
vani piantine, Micro NP predispone la
coltura all’ottimale utilizzo delle conci-
mazioni successive. Il percorso prosegue
poi con MEGAFOL Ž, biostimolante eu-
ropeo che promuove la crescita vege-
tativa in condizioni normali così come nei
periodi caratterizzati da stress ambien-
tali, e YieldON Ž. Quest’ultimo prodotto è
in grado di incidere positivamente sulla
produttività e sul reddito degli agricoltori.
Più del 65% della sua composizione è
caratterizzata da una selezione di estratti
di tre distinte famiglie di piante e alghe
arricchite con microelementi come Man-
ganese, Zinco e Molibdeno.

Infine, ISABION Ž è il biostimolante di
origine naturale che consente di miglio-
rare la quantità e la qualità della pro-
duzione. La sua applicazione - consentita
anche in Agricoltura Biologica - è for-
temente raccomandata in situazioni di
stress abiotici (termico, idrico, avversità
atmosferiche).

Quanto riportato nel presente documento ha valore puramente indicativo. Agrofarmaci autorizzati dal Ministero della
Salute; per relativa composizione e numero di registrazione si rinvia al catalogo dei prodotti o al sito internet del
produttore. Usare i prodotti fitosanitari con precauzione. Prima dell’uso leggere sempre l’etichetta e le informazioni
sul prodotto. Si richiama l’attenzione sulle frasi e simboli di pericolo riportati in etichetta. La casa produttrice declina
ogni responsabilità per le conseguenze derivanti da un uso improprio dei preparati. ® e TM Marchi registrati di una
società del Gruppo Syngenta.
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Paoletta Picco

Un tempo  c ’e ra  i l
Ma.Ri.Na. a Olgiate Olona,
in provincia di Varese. Scu-
sate. C’è ancora. Non più
condotto dal cavalier Pos-
soni che ne ha fatto il
tempio della cucina del pe-
sce, per oltre trent’anni
coronato dalla stella Mi-
chelin. Ora, proprio di fron-
te al Ma.Ri.Na. (condotto
ancora da alcuni membri
della famiglia) trovate Ac-
qua. È il nuovo capitolo di
una storia che non vuole e
non può essere dimenti-
cata. A guidare Acqua, il
patron Davide Possoni (fi-
glio del Cavaliere), e Ales-
sandro Menoncin che con
grande abilità prosegue la
tradizione della cucina del
pesce. Crostacei e mol-
luschi sono proposti in mo-
do semplice e tradizionale,
ma anche in modi più crea-
tivi. Non perdetevi il tris di
crostacei: scampi e maz-
zancolle grandissime e an-
cora gamberi rossi. Assag-
giateli magari la prossima
estate accomodati nel
dehors estivo. Acqua è, in
pratica, la versione moder-
na o ancora la seconda
generazione del Ma.Ri.Na.
È il regno del giovane chef

Menoncin. Quest’ulti mo
ha studiato all’accademia
voluta da Gualtiero Mar-
chesi – che riconosce co-
me suo primo maestro per
la cucina del risotto - e ha
lavorato all’estero (soprat-
tutto a Londra) e in Italia in
alcuni dei templi gastro-
nomici più importanti. È
vero, è giovane Alessan-
dro ma il prossimo giugno
festeggerà i quattro anni di
apertura di Acqua, il ri-
storante dove riveste il
ruolo di executive chef. Un
locale aperto con uno dei
figli del titolare del celebre
Ma.Ri.Na., locale del cuore
degli amanti del pesce e
del la cucina stel lata.
« L’idea di aprire Acqua ha
preso forma nel corso de-
gli anni dalla passione di
Andrea Marcella e Davide
Possoni – spiega Alessan-
dro - Abbiamo pensato a
un ambiente elegante e al
contempo accogliente».

In tavola le proposte so-
no fresche e moderne co-
me chi le costruisce e le
esegue. Risultato? Piatti
semplici con abbinamenti
curiosi e vincenti che cam-
biano stagionalmente e
che si avvalgono di ingre-
dienti di alta qualità.

C
hi

 Ç

Alessandro Menoncin, classe
1988, inizia il suo percorso for-
mativo ad Alma, la Scuola in-
ternazionale di Cucina Italiana di
Colorno (PR) dove si diploma nel
2010. Studia con maestri del
calibro di Marchesi e Spigaroli e,
terminata la scuola, inizia la sua
formazione professionale prima
in alcuni ristoranti italiani poi in
realtà internazionali come quello
di Gordon Ramsey a Londra nel
2012 e poi in quello di Alain
Ducasse, sempre a Londra. Sa-
rà ancora capopartita al The Bul-
gari Hotel fino al 2013. Segui-

ranno tre anni al Connaught ho-
tel alla corte di Helene D’Har-
roze, ancora nella capitale in-
glese, durante i quali Alessan-
dro perfeziona le tecniche di
cucina e acquisisce una con-
sapevolezza maggiore anche
nella gestione della brigata. Nel
2016 torna in Italia dove, dopo le
prime esperienze da executive
chef e ulteriori stage (tra i quali
quello allo Yukamanka di Gastón
Acurio) inizia nel 2021 la sua
avventura in qualità di executive
chef da Acqua Restaurant a Ol-
giate Olona (VA). Nella cucina di

Acqua, Alessandro cucina rivi-
sitando e reinterpretando le ri-
cette della tradizione in chiave
moderna con l’utilizzo di ele-
menti e di tecniche acquisite
all’estero e maturate durante la
sua formazione. La stagionalità
e la territorialità rimangono gli
elementi imprescindibili per
l’esecuzione dei suoi piatti che
vengono proposti anche con fe-
lici abbinamenti con etichette di
vini (oltre settecento) provenien-
ti da tutto il mondo con at-
tenzione particolare agli cham-
pagne.

.

Risotto Carnaroli mante-
cato all’olio di ‘Nduja, gam-
beri rossi di Mazara e cioc-
colato bianco

Ingredienti per 2 persone
150 g riso Carnaroli, 4 gam-

beri rossi di Mazara, 40 g
‘Nduja di Spilinga, 2 gambi di
sedano, 2 carote, 1 cipolla
dolce, ½ porro, 1 mazzetto di
timo, 1 mazzetto prezzemolo,

1 testa di aglio rosa, 10 g
concentrato di pomodoro, 15 g
brandy, 4 g cioccolato bianco,
30 g olio evo, 10 g burro, 20 g
parmigiano reggiano, 6 g sa-
le.

Esecuzione
Pulire i gamberi dalla testa e

dal carapace per aprirli a metà
e con l’aiuto di un batticarne,
due fogli di pellicola e un anello

coppapasta, li batto fino a ot-
tenere un disco che ripongo in
congelatore. Tosto a fuoco vi-
vo con 20 g di olio i carapaci, le
verdure tagliate a brunoise e il
concentrato. Sfumo con il
brandy e copro con acqua e
ghiaccio. Inserisco un bouquet
garni e bollo dolcemente per 2
ore, poi passo al colino fine,
riduco di ¾. All’ultimo, monto
con il cioccolato bianco, taglio

la ‘Nduja a pezzi e la lascio
sudare sul fuoco al minimo per
un paio di ore. Tosto il riso
leggermente salato e lo porto
a cottura solo con acqua e un
cucchiaio della bisque ridotta.
Inserisco 10 g di burro, 20 g
parmigiano, 10 g di olio evo e
circa 10 g di olio estratto dalla
‘nduja. Faccio riposare coperto
qualche minuto e mantecato.
Servo il risotto steso, copren-
dolo con il battuto di gamberi e
con un cucchiaio della bisque
mont at a.

Perché il nome Ac-
qua?

«Tutto nasce dall’acqua.
Credo che l’acqua sia l’e l e-
mento fondamentale della
vita e come tale anche
della cucina. E ad Acqua il
pesce è decisamente pro-
tagonista, anche se il mare
non c’è. E allora io con-
testualizzo la cucina del
pesce abbinandolo a in-
gredienti locali che esal-
tano le peculiarità del no-
stro territorio».

E tra gli ingredienti lo-
cali, in terrà lombarda,
c’è anche il riso.

«Esatto. Il riso è pro-
tagonista anche nel menu
di Acqua. Devo dire che ci
sono sempre in carta al-
meno due risotti perché io,
da buon lombardo, amo
molto il riso e il risotto. Ma
c’è di più: ho visto uscire il
risotto più volte dalle mani
di Gualtiero Marchesi nelle
sue proposte passate alla
storia come il risotto oro e
zafferano. La filosofia ga-
stronomica di Marchesi mi
ha formato durante gli stu-
di all’ALMA. Ricordo, tut-
tavia, con grande affetto
anche gli insegnamenti
dello chef Massimo Spiga-
roli, che, come Marchesi,
ha dimostrato sempre in-
discussa passione per il
suo lavoro, per il suo ter-
ritorio, per le sue tradi-
z i o n i ».

Lei propone risotti ma
anche risi soffiati, cialde,

timballi…
«Sì, modulo l’i n g r e d i e n-

te riso in vari modi anche
se devo dire che l’e s e-
cuzione del risotto è quella
che mi impegna di più e in
un certo senso mi emo-
ziona di più. Ho vissuto
tanto a Londra dove, ov-
viamente, non si cucina, o
meglio, non si sa cucinare
il risotto e devo dire che, al
mio ritorno in Italia, mi
sono pienamente riappro-
priato della tecnica e della
ricetta del piatto che è un
vero e proprio “m o n u m e n-
t o” della cucina italiana».

Il suo primo ricordo del
riso mangiato da picco-
lo?

«Un risotto ai funghi. Lo
ricordo sempre con pia-
cere. Lo cucinavano in fa-
miglia e ne ero davvero
g h i o tt o ».

E il suo primo risotto
c u c i n a to ?

«È stato un risotto cu-
cinato a casa con zafferano
e ossobuco».

Il Primo risotto cuci-
nato ad Alma?

«Un risotto con bisque
di gambero e erbe fini. Un
tributo e un ossequio a
Gualtiero Marchesi».

Quali varietà di riso
utilizza in cucina?

«Il Carnaroli per il risot-
to. In determinate occa-
sioni, però, ad esempio
per buffet che richiedono
risi in insalata o in cialda,
utilizzo anche riso selvag-
gio, integrale o seminte-
g r a l e ».

Come tosta e come
manteca il riso?

«Perlopiù a secco. Al
massimo con poco olio.
Non faccio mai alcun sof-
fritto. Cerco di tenere la
base del risotto il più neu-
tra possibile. Sarà poi la
mantecatura a dare cifra e
identità al piatto. In genere
manteco il risotto con bur-
ro acido, midollo, oppure
con estratti o emulsioni,
come quella di cipollotto».

Passione e amore per
le tradizioni locali sono
alla base del suo lavoro.
Eppure non ha pensato
subito a diventare chef.

«È vero. Mi sono di-
plomato al liceo scienti-
f i c o .  S o l o
s u cc e s si  va-
mente, an-
che sp into
dalla mia fa-
miglia che co-
nosceva la
mia passione
per la cucina,
m i  s o n o
iscritto all’A l-
ma. Devo, infatti, dire gra-
zie ai miei genitori e ai miei
nonni se nella scelta della
professione futura ho se-
guito il mio cuore. È una
cosa che ho sentito sin da
quando ero piccino. La mia
famiglia e stata profonda-
mente legata a occasioni
di convivialità che hanno
sempre dato grande spa-
zio alla cucina, quella buo-
na della tradizione lombar-
da. Insomma, a tutto ciò
che si può creare cuci-
nando e incontrandosi at-
torno alla tavola. Ed ec-
comi qua».

La sua cucina è…
«Cucino partendo da

quello ci ha consegnato la
tradizione, quella lombar-
da soprattutto. Successi-
vamente rivisito e reinter-
preto i piatti in chiave mo-
derna e li arricchisco con
qualche prodotto e qual-
che tecnica estera, cer-
cando sempre di rispettare
quelli che sono i due pi-
lastri delle mie proposte: la
stagionalita e la territoria-
lit a».

Di quante unità si
compone lo staff di Ac-
qua e da dove proviene
la vostra clientela?

«In cucina siamo sei o
sette, a seconda della pre-

senza di qual-
che stagista.
In sala quat-
tro. In merito
alla clientela
è  d a v v e r o
molto etero-
genea. Ci so-
no clienti lo-
cali che arri-
vano da Va-

rese e dal suo hinterland.
Moltissimi arrivano da Mi-
lano e molti anche da Ge-
n ova ».

Il 2025 si è aperto con
la prima stella Michelin.
Un sogno realizzato. Ha
altri sogni nel cassetto?

«Forse quello di aprire
un ristorante tutto mio; ma
le varie esperienze fatte in
precedenza mi hanno fatto
capire che non bastano so-
lo le doti manageriali. In
realtà ci vogliono molte più
disponibilità di quelle che
pensavo ce ne volessero
fino a qualche anno fa».

L’INTERVISTA Alessandro Menoncin è alla guida di Acqua, ristorante stellato di Olgiate Olona, in provincia di Varese

«La preparazione del risotto mi emoziona»
Cresciuto alla scuola di Gualtiero Marchesi, ha fatto significative esperienze all’estero, in particolare in Inghilterra

La ricetta

Lo chef Alessandro Menoncin è
alla guida di Acqua, ristorante
stellato di Olgiate Olona, in pro-
vincia di Varese

t
«Nel menu di Acqua ci
sono sempre almeno

due risotti perché io, da
buon lombardo, amo

molto il riso e il risotto»
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Si è svolto lunedì 10 marzo
nella sala riunioni degli uffici
Laore di Via Santa Maria, a
Siamaggiore, l’incontro tec-
nico organizzato dal Servizio
Assistenza Tecnica dell’Ente
Nazionale Risi. Quest’anno
hanno preso parte all’incon -
tro anche i tecnici dell’agen -
zia regionale Laore e i fun-
zionari del Consorzio di Bo-
nifica dell’Oristanese, attivi
protagonisti della risicoltura
sarda.

Dopo i saluti iniziali della
presidente dell’Ente Nazio-
nale Risi, Natalia Bobba, che
ha fatto il punto della situa-
zione su quella che è stata
l’annata risicola 2024 a livello
nazionale, è stato il tecnico
locale, Giuseppe Pisutu, ad
analizzare l’annata appena
trascorsa per la regione Sar-
degna in termini di superfici,
varietà, produzioni, anda-
mento meteorologico e prin-
cipali problematiche, per poi
analizzare ed evidenziare i
principali punti di forza e di
debolezza della risicoltura
sarda.

A seguire l’intervento di
Enrico Losi, responsabile
dell’Area Mercati della sede
di Milano dell’Ente, che ha
esposto i dati relativi al bi-
lancio consuntivo dell’anna -
ta risicola appena trascorsa e

quelli relativi al bilancio pre-
ventivo della campagna at-
tuale, presentando anche
una panoramica del mercato
del riso nazionale, europeo e
internazionale. Il direttore
d el l’Ente, Roberto Magna-
ghi, è intervenuto per fare
chiarezza sulla questione dei
dazi USA che incombono an-
che sul riso italiano, ma che
avrebbero un impatto su po-
co più dell’1% dell’export na-
zionale.

Il convegno è poi prose-
guito con l’intervento di Mar-
co Gerardi di Laore, che ha
presentato il progetto “In -
n ova r i s i ”, che vede la colla-

borazione diretta dell’En te
Nazionale Risi, del centro di
ricerca CRS4 e dell’azienda
ARVAtec, con l’obiettivo di

incrementare il livello tecno-
logico della risicoltura sarda,
introducendo nuovi stru-
menti per ottimizzare la di-

fesa del riso contro il bru-
sone e per razionalizzare la
fertilizzazione con l’ausilio di
mappe di prescrizione.

In chiusura, l’inter vento
del direttore del Consorzio di
Bonifica dell’Orist anese,
Maurizio Scanu, che ha mes-
so in evidenza quelli che so-
no gli obiettivi a breve ter-
mine del Consorzio, ossia
l’abbattimento ulteriore del-
le perdite lungo le condotte
grazie a nuovi lavori di im-
permeabilizzazione e messa
a punto delle condotte idri-
che e la volontà di procedere
quanto prima, ove possibile,
all’installazione di nuovi con-
tatori volumetrici “sm ar t”,
fondamentali per un utilizzo
sempre più razionale e at-
tento della risorsa idrica.

SIAMAGGIORE Sono intervenuti anche la presidente Natalia Bobba e il direttore Roberto Magnaghi dell’Ente Nazionale Risi

Incontro tecnico per i risicoltori dell’Oristanese
Si Ç discusso del presente e delle novit¿ per il futuro della coltivazione del riso in Sardegna

.

Arborio, inaugurata la “Piazza del Riso”
Arborio, noto comune della provincia

di Vercelli, ha inaugurato nei giorni scorsi
la "Piazza del Riso", adiacente al Mu-
nicipio. Alla cerimonia ha partecipato
anche la presidente dell'Ente Nazionale
Risi, Natalia Bobba, che ha voluto ren-
dere omaggio a questa iniziativa, voluta
dall'Amministrazione pubblica e dalla
Proloco Arboriese, che celebra la varietà
risicola che ha preso il nome da questa
località. La presidente Bobba nel suo
intervento ha elogiato l'iniziativa e la
volontà di dedicare la piazza centrale del
paese al cereale d'eccellenza coltivato

sul territorio, ricordando anche che la
varietà di riso Arborio ha avuto origine nel
1946 grazie a Domenico Marchetti, ri-
sicoltore dotato di grande tenacia e
passione per la ricerca di nuove varietà.
L'Arborio è un riso tra i più conosciuti e
apprezzati al mondo, frutto dell'incrocio
di due varietà storiche: Vialone e Lady
Wr i g t .

Bobba, infine, ha dato appuntamento
alla comunità arboriese e alla sua Am-
ministrazione al prossimo anno per ce-
lebrare l'80esimo anniversario del riso
Arborio.

L’inaugurazione di Arborio con (da sinistra) il presidente della Pro-
vincia Davide Gilardino, la presidente dell’ENR Natalia Bobba, il
sindaco Annalisa Ferrarotti e l'autore dell'opera Ruben Bertoldo

Un’immagine
dell’i n c o n t ro
tecnico svolto-
si lunedì 10
marzo nella
sala riunioni
degli uffici
Laore di Sia-
maggiore, or-
ganizzato dal
Servizio Assi-
stenza Tecnica
dell’Ente Na-
zionale Risi di
O ri s t a n o

3i group rivoluziona la sicurezza anticendio per i risicoltori

Informazione pubblicitaria a cura di 3I Group

L’applicazione dell’inge -
gneria all’ambito del riso ha
portato 3i group a proporre
ai risicoltori un servizio che
sta rivoluzionando la sicu-
rezza antincendio nel no-
stro paese. L’azienda con
sede ad Alessandria offre
da tempo servizi integrati di
ingegneria, progettazione,
consulenza e formazione, è
attiva da 40 anni nel campo
antincendio ed è stata la
prima realtà ad investire e
avviare questa particolare
soluzione alternativa, appli-
candone la messa in pratica
con la sua platea di clienti.
Per comprendere la portata
di questa novità ci siamo
rivolti a Giancarlo Blengio,
socio 3i Engineering, Diret-
tore Tecnico, Responsabile
dei dipartimenti, e a Fa u s to
Da quarti, responsabile del
dipartimento di Progettazio-
ne Strutturale: «Siamo ope-
rativi in tutta la penisola, ma
geograficamente ci posizio-
niamo nel centro numero
uno in Italia per la risicoltura
e i nostri clienti ci hanno
manifestato la richiesta di
supporto nella risoluzione
di problemi sulle autorizza-
zioni di esercizio delle loro

attività di stoccaggio a se-
guito di azioni di miglio-
ramento relative a possibili
non conformità da parte dei
Vigili del Fuoco». Due sono
le macrocategorie interes-
sate dalle criticità, ovvero il
deposito di riso (o di risone)

e gli impianti di essiccazio-
ne: «Secondo la normativa
antincendio si tratta di due
attività che, in funzione dei
quantitativi, devono essere
specificatamente attenzio-
nate. Esistono precisi obbli-
ghi di legge da rispettare
per i depositi di oltre 20
tonnellate e per le attività di
essiccazione oltre le 50 ton-
nellate. Altrimenti il rischio è
di incappare in sanzioni,
procedimenti penali e so-
prattutto chiusura delle at-
tività».

È qui che entra in gioco 3i
g roup: «Interveniamo sia su
strutture esistenti - hanno
spiegato Blengio e Daquarti
- fornendo la consulenza
tecnica ordinaria per risol-
vere le problematiche, sia
sulle nuove realizzazioni in
fase di costruzione, lavoran-
do in entrambi i casi per la
richieste di autorizzazio-
ne». Ma c’è molto altro, per-
ché l’azienda ha fatto un
passo tecnico ulteriore:
«Dal punto di vista norma-
tivo il riso, il risone, il grano
e il mais hanno la medesima
potenza termica. Tuttavia
abbiamo notato che non ci
sono casistiche significative
di incendi di riso e da questi
input ci siamo chiesti quale

fosse la reazione al fuoco
del riso come combustibile.
È stata effettuata l’analisi in
un laboratorio autorizzato
di Lecco con una reale pro-
va di combustione alla pre-
senza dei Comandanti dei
VVF di Alessandria e di Asti,
notando che la reazione è
molto scarsa. Sulla base dei
dati raccolti sono quindi sta-
te fatte delle valutazioni
avanzate di rischio speci-
fiche: con la simulazione di
incendio dimostriamo che le
strutture, anche se di car-
penteria metallica, nel
99,9% dei casi sono sal-
vabili. In questo modo riu-
sciamo a portare a com-
pimento la pratica, asseve-
randola e facendola auto-

rizzare dai Vigili del Fuoco,
con cui lavoriamo a stretto
contatto durante la fase pre-
paratoria».

Utilizzando questo servi-
zio di Fire Safety Enginee-
ring, un approccio ingegne-
ristico alla sicurezza antin-
cendio che si basa su prin-
cipi scientifici per valutare i
rischi di incendio e proget-
tare misure di protezione ef-
ficaci, proposto da 3i

g roup, il risicoltore può ri-
sparmiare soldi (evitando
adeguamenti con sistemi di
compensazione molto co-
stosi) e lavorare rispettando
gli obblighi di legge in tem-
pi rapidi, con tempistiche
che vanno dai 40 ai 60
giorni (considerando i pas-
saggi della Pubblica Ammi-
nistrazione). A differenza
dei metodi prescrittivi tra-

dizionali, questo approccio
consente soluzioni più fles-
sibili e adattabili a contesti
complessi: con pochi e sem-
plici interventi è possibile
agire nel modo corretto, ri-
correndo ad un esborso
economico limitato. Affidar-
si a 3i group significa anche
scegliere un servizio com-
pleto in grado di fornire una
progettazione integrata: «Il
nostro è uno studio affer-
mato che dispone di circa
50 tecnici, ognuno specia-
lizzato nel proprio settore -
hanno concluso Blengio e
Daquarti - tra i servizi tecnici
di progettazione e consu-
lenza forniamo anche la tu-
tela legale, impegnandoci
soprattutto nel tenere esente
l’azienda da responsabilità
e sanzioni nell’ottica della
Legge 231».

A sinistra, Giancarlo Blengio, a destra, Fausto Daquarti

v
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Arnaldo PV e similari 455 480 455 480 455 480

Centauro-Balilla-Omega 450 530 480 530 480 530

Selenio 575 625 575 625 575 625

Sunrose PV-Crono e simil. 400 450 350 400 350 400

Vialone Nano e similari 1.250 1.300 1.250 1.300 1.250 1.300

Augusto-CL007-Leonardo 450 500 450 500 450 500

Diva PV e similari 355 385 355 385 355 385

S. Andrea e similari 700 770 700 770 700 770

Baldo e similari 640 680 640 680 640 680

Roma e similari 680 730 680 730 680 730

Arborio e similari 870 960 810 900 810 900

Carnaroli 1.030 1.070 1.030 1.070 1.030 1.070

Similari del Carnaroli 960 990 960 990 960 990

Lungo B 430 480 450 500 470 520

DATI ESPRESSI IN TONNELLATE BASE RISO LAVORATO

Centauro 500 550 490 540 480 530 480 530

Omega-Araldo 450 480 460 480 460 480 460 480

Selenio 575 623 575 623 575 623 575 623

Crono e similari 430 482 430 482 430 482 430 482

Sunrose 415 447 375 407 355 385 355 385

Tipo Ribe 410 430 410 430 410 430 410 430

Diva PV 365 385 365 385 365 385 365 385

Leonardo-CL007 430 480 410 460 410 460 410 460

S. Andrea e sim. 700 769 700 769 700 769 700 769

Tipo Baldo 630 680 630 680 630 680 630 680

Tipo Roma 675 725 675 725 675 725 675 725

Arborio-Volano-CL388 840 960 820 940 820 940 820 940

Carnaroli 900 1.000 900 1.000 900 1.000 900 1.000

Caravaggio e sim. 875 955 875 955 875 955 875 955

Lungo B 460 480 480 500 505 525 505 525

PER TUTTE LE BORSE, PREZZI ESPRESSI IN EURO PER TONNELLATA

10/3/2025
Min Max

17/3/2025
Min Max

24/3/2025
Min Max

31/3/2025
Min Max

Risoni Risoni 12/3/25
Min Max

19/3/25
Min Max

26/3/25
Min Max

2/4/25
Min Max

BORSA DI MORTARA
Risoni 14/3/25

Min Max
21/3/25
Min Max

28/3/25
Min Max

4/4/25
Min Max

Araldo PV e sim. 470 480 470 480 470 480 470 480
Centauro Balilla 510 530 510 530 510 530 510 530
Omega CL 440 450 470 480 470 480 470 480
Selenio 555 623 555 623 555 623 555 623
Crono e similari 385 465 385 465 385 465 385 465
Vialone Nano e sim. 1.150 1.250 1.150 1.250 1.150 1.250 1.150 1.250
S. Andrea e sim. 680 765 680 765 680 765 680 765
Gloria 745 765 745 765 745 765 745 765
CL007 - Leonardo e sim. 410 460 410 460 410 460 410 460
Diva PV 365 385 365 385 365 385 365 385
Lungo B 460 500 485 525 485 525 485 525
Arborio e similari 830 935 830 935 830 935 830 935
Baldo e similari 625 675 625 675 625 675 625 675
Roma e similari 670 720 670 720 670 720 670 720
Carnaroli 950 1.050 950 1.050 950 1.050 950 1.050
Caravaggio e sim. 910 960 910 960 910 960 910 960

Arborio 2.300 2.400 2.300 2.400 2.300 2.400 2.300 2.400

Roma 1.810 1.930 1.810 1.930 1.810 1.930 1.810 1.930

Baldo 1.720 1.840 1.720 1.840 1.720 1.840 1.720 1.840

Carnaroli 2.540 2.690 2.540 2.690 2.540 2.690 2.540 2.690

Ribe 1.260 1.440 1.260 1.440 1.260 1.440 1.260 1.440

S. Andrea 1.900 2.080 1.900 2.080 1.900 2.080 1.900 2.080

Lungo B 1.200 1.350 1.240 1.390 1.290 1.440 1.290 1.440

Vialone Nano 3.130 3.230 3.130 3.230 3.130 3.230 3.130 3.230

Riso Medio 1.250 1.300 1.250 1.300 1.250 1.300 1.250 1.300

Originario 1.450 1.650 1.450 1.650 1.450 1.650 1.450 1.650

Parboiled Baldo 1.820 1.940 1.820 1.940 1.820 1.940 1.820 1.940

Parboiled Ribe 1.360 1.540 1.360 1.540 1.360 1.540 1.360 1.540

Parboiled Lungo B 1.300 1.450 1.340 1.490 1.390 1.540 1.390 1.540
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Lavorati 11/3/25
Min Max

18/3/25
Min Max

25/3/25
Min Max

1/4/25
Min Max

BORSA DI VERCELLI

Selenio 576 624 576 624 576 624 576 624
Centauro 480 528 480 528 480 528 480 528
Omega 424 452 452 480 452 480 452 480
Araldo e similari 452 480 452 480 452 480 452 480
Diva PV 367 385 367 385 367 385 367 385
CL 007 450(1) 480(1) 450 480 450(1) 480(1) 450(1) 480(1)
Dardo-Ronaldo 450(1) 480(1) 450 480 450 480 450 480
Leonardo 498 528 498 528 498 528 498 528
Crono e Sunrose 385 480 385 480 385 465 385 465
S. Andrea e sim. 700 769 700 769 700 769 700 769
Gloria 750 769 750 769 750 769 750 769
Roma e similari 673 721 673 721 673 721 673 721
Baldo e similari 625 673 625 673 625 673 625 673
Arborio e similari 769 913 769 913 769(1) 913(1) 769(1) 913(1)
Carnaroli 856 1.000 856 1.000 856 1.000 856 1.000
Caravaggio e sim. 816 960 816 960 816(1) 960(1) 816(1) 960(1)
Lungo B 470 480 518 528 518 528 518 528

(1) Valori nominali (2) Scambi limitati

11/3/25
Min Max

18/3/25
Min Max

25/3/25
Min Max

1/4/25
Min Max

Risoni

BORSA DI NOVARA BORSA DI PAVIA

(1) nominale(1) Valori nominali sia nel minimo che nel massimo (2) Scambi limitati

(1) nominale (1) nominale

Arborio e similari 870 960 870 960 870 960 870 960

Roma e similari 683 731 683 731 683 731 683 731

Baldo e similari 643 680 643 680 643 680 643 680

Carnaroli e similari 991 1.070 991 1.070 991 1.070 991 1.070

CL007-Leonardo-Augusto 452 500 452 500 452 500 452 500

Diva PV e similari 355 385 355 385 355 385 355 385

S. Andrea e similari 700 769 700 769 700 769 700 769

Lungo B 430 480 450 500 475 525 475 525

Vialone Nano e sim. 1.252 1.300 1.252 1.300 1.252 1.300 1.252 1.300

Crono e Gruppo medio 402 450 402 450 402 450 402 450

Omega-Balilla e Centauro 450 530 470 530 470 530 470 530

Arnaldo PV e sim. 455 480 455 480 455 480 455 480

Selenio 576 625 576 625 576 625 576 625

BORSA DI MILANO
Risoni 11/3/25

Min Max
18/3/25
Min Max

25/3/25
Min Max

1/4/25
Min Max

(1) nominale

Importazioni Italia - situazione al 31/3/2025 Esportazioni Italia - situazione al 31/3/2025
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CAMPAGNA tondo medio lungo-A lungo-B TOTALE
Paese di 

destinazione
Campagna 

corrente
Campagna 

scorsa
differenza

FRANCIA 45.510 41.320 4.190

GERMANIA 44.494 42.622 1.872

BELGIO/LUX 10.501 11.506 -1.005

AUSTRIA 8.198 7.823 375

PAESI BASSI 8.184 11.960 -3.776

REP.CECA 7.607 4.841 2.766

POLONIA 7.073 6.185 888

SPAGNA 6.941 6.180 761

DANIMARCA 3.710 3.693 17

SVEZIA 3.472 3.387 85

differenza

44.928

5.796

22/23
(aggiornamento al 

31/12/2022)

3.228 36.516 75.807 160.991

1.553

6,8%

3.256 32.275 89.599 170.058

-2.751

CONSEGNE DALL'ITALIA VERSO GLI ALTRI STATI MEMBRI DELL'UNIONE EUROPEA
(dati espressi in tonnellate base riso lavorato, riso da seme escluso - Fonte: Istat)

-1.675

23/24
(aggiornamento al 

31/12/2023)

-51,9% 4,1%differenza in %

33.765

5.173 6.543

12,8%

51.236 80.980 167.534

45.440

24/25
(aggiornamento al 

31/12/2024)

-7,5%

Prime

10

destinazioni
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